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Firenze. Per tro mosl. Lire Florori
llno i l . per sei mesi 21 per un 
unno 40, 

Toicana franco al destino 13,2Bt 48. 
Reilo d'Ilalla franco al confino 13, 

38,48, 
Ellero Idem franchi 14, 37, B3, 
Un numero solo soldi B. 
Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
Prezzo del Reelnml soldi B per rigo. 

JW.Per quegli associali degli alali 
roiiuncj che desiderassero II gior
nale franco al defilino il prezzo di a»
soc/azlonc sarà : 

per tre mesi lire toscano il, 
per sol mesi « 33 
per un anno « , 64 
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AVVERTENZE 
i \ 

L* Amminlslrazione è in Piazza 
San Gaol ano. 

I/ITfflzJ» della Bodnzlono 6 ih 
Via S. Appdllonia, pVosso il sìg, Ù. 
tu Farina, Palazzo dol Marchese r . 
Wccòltnl, 1° plane: o rimano aperto 
dal mezzogiorno alle 2 pom, escludi i 
giorni resllvi. 

Lo (oliere e t manuscrlUI pro
senlali alla Redaziono non saranno 
m nessun caso roslilulli, 

Lo tellere rlsguardanli associa
zioni ed nllri JiiVarl ammlMislralivi sa
ranno invitile al BinlUm Ammini
«iracfvo; le altro alla Redazione: ludo 
debbono essere affrancale, come puro 
[gruppi. 

Oli avvisi ed annunzi, elio non 
saranno presentali prima dello dieci 
della mattina, rimarranno pel nu
mero seguente. 

Il prezzo dûU'assoclazIono, da pa
garsi anttclpalaraente. 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI* DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 

A V V I S O 
• * 

Dal 2 di novembre in poi X ALDA sarà pubblicata tutti i 
i 

giorni, meno i Lunedì di ogni settimana e i giorni successivi 
alle solennità. 
ri, ■ 

Quantunque ia spesa si raddoppj, il prezzo di associa

sriona soffrirà tenue aumento. 
Gli associati continueranno ad avere il giornale tutti i 

giorni, senza che paghino nulla di più perii tempo della loro 
L | 

attuale associazione. 
h 

L'Amministrazione rimane in Piazza San Gaetano, 
* -

L'Uffizio della Redazione è in Via S. Appolionia, presso 
il sig. G.iLa Farina, Palazzo del Marchese F. Niccolini,T.Pia

tto; e rimane aperto dal mezzogiorno alle 2 pom. esclusi i 
, giorni* festivi. 

i 

Le lettere e i manoscritti presentati alla Redazione non 
saranno tn nessun caso restituiti. 

Le lettere risguardanti associazioni ed altri affari annui

nistrativi saranno inviate al Éirettore Jmministratìvo; le al

tre alla Kedajstone ; tutte debbono essere affrancate, come 
pure i gruppi. 

Gli avvisi ed annunzi, che non saranno presentati prima 
delie dieci della mattina, rimarranno pel numero seguente. 

Il prezzo dell' associazione, da pagarsi anticipatamente, 
ò come sieguc. 

tre mesi sei mesi un anno 
■ L 

Firenze. . . . . . . . Lire fior, ii . . . . 24 . . . . 40 
Toscana franco al destino * 43 , . . . 35 . . . . 48 

i 

Resto d'Italia fr. al confine a 43 . 
" « 

Estero !idem Franchi 44 . 
* ■ 

t ■ # 

25 48 
27 52 

Un numero solo soldi 5. 
Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
Prezzo dèi Reclami soldi 5 per rigo. 

NB'. Per quegli associali degli Stati PontiOcj che desi

derassero il giornale franco al destino il prezzo di associa

zione sarà: per tre mesi lire toscane 47 
per sei mesi 
per un anno 

33 
64 
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Sigg. ARCANGELI GIUSEPPE 
CHIARINI GIOVÀIWU 
Du PRÈ STEFANO 

r 

GIOTTI NAPOLEONE 
LA FARINA GIUSEPPE 
MARMOCCHI FRANCESCO COSTANTINO 
MARTELLI CARLO 
MAZZONI AVV. GIUSEPPE 
PICCINETTI IACOPO 

VANNUCCI ATTO 

Direttore JitminutoraUvo GIUSEPPE BARDI 
^ ■ 

l Redattori qui sopra nominati si dichiarano moral

mente responsabili e completamente solidali di tutti gli arti

coli che saranno pubblicati ; così che ciascuno articolo debba 
intèndersi.■«om» sottoscritto da tutti. 

COLLABORAZIONE 
• * 

r 
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Sigg. AMARI MICHELE 
, BASE vi Dottor EMMANUELLE; 

BUSACCA RAFFAELLO 
DE BONI FILIPPO . 
GIUDICI EMILIANÎ  

- / 

MAYER ENRICO 

MORELLO PAOLO 
NICCOLINI G. BATTISTA 
NOCCHI RAFFAELLO , 
ORLANDINI FRANCESCO 
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THOUAR PIETRO 
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FIRENZE 31 OTTOBRE 

En Toscana le riforme sono state più liberali nelP appli

cazione che nella legge scritta; in Roma al contrario tutte le 
belle e generose concessioni di Pio IX sono state in pratica 
più ristrette che ampliate. Questo ò un fatto molto notevole, 
e dà la misura delle facilità o degli ostacoli che incontrano i 
due Governi; imperocché in Toscana basta fare una libera 
legge, perchè i deputati a farla eseguire si facciano un me

rito di applicarla latamente; mentre in Roma il fare una legge 
è un passo e non il più difficile, e le gravi difficoltà comin

ciano là appunto dove la legge scritta si comincia a tradurre 
in fatto. 

Roma soffre le conseguenze di un antico ordine di cose 
antiliberale e oppressivo: alle idee e a' bisogni nuovi oppon

gono gravi ostacoli le tradizioni e le persone. Pio IX ed il 
Popolo sono concordi; ma fra V uno e L' altro si frammettono 
coloro cui tornavano in vantaggio le antiche iniquità, e coloro 
che quelle iniquità credono sante appunto perchè antiche. 
Non è da farsi illusione su questa guisa di ostacoli, essi son 
gravi: il Pontefice potrebbe tutti romperli in un giorno; ma 
i mezzi non potrebbero essere che di tal natura, la quale re

pugna all' indole del papato ed ài carattere morale di Pio. 
La legge sulla stampa romana fu lu progenitrice delia 

toscana, né per larghezza teoretica è inferiore alla nostra; ep

pure in pratica, specialmente nelle provincie, soffre dìflìcoltà 
ed inceppamenti non pochi. Il partito retrogrado non cede il 
terreno che a palmo a palmo, esso combatte sempre e dovun

que, e adopra ogni arma che risponda all' intento: ora prende 
la maschera della moderazione, ora dell' esaltamento, ora la 
tunica di S. Ignazio, ora 1' uniforme del soldato straniero, 
penetra nei recessi misteriosi della Polizia e la domina, s'in

filtra in qualche dipartimento di Stato e lo sgomenta, penetra 
fino nelle sale del Vaticano e del Quirinale e sorprende la 
buona volontà e Y ingenuo cuore di Pio. 

Il partito retrogrado combatte tutte le nuove istituzioni, 
ma il bersaglio de' suoi dardi avvelenati è la stampa; ed ha 
ragione, poiché la libera stampa è la sua morte, le tenebre 
non possono amare la luce. Contro la stampa sono rivolti gli 
sdegni comuni di tutti coloro che per cattiveria o per errore 
odiano il nuovo ordine di cose: 1' Austria e Napoli reclamano 
contro la stampa romana: la Polizia con un atto di arbitrio 

viola la legge e sospende la Pallade; il giornale ^JJnmrs, 
h

1 
H
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degno organo del partito gesuitico, accusa il Coniemporanéo 
di poca cattolicità, ed il Pontefice, nella moltiplicilà delle 
sue cure, dovendosi certamente fidare ad altri, si lascig sfug

gir di mano la sospensione del censore Prof. Betti. Questi fatti 
' sono dolorosi ad ogni cuore italiano: e certo è spettacolo do

loroso vedere un gran Pontefice ed un gran Popolo dover lot
_ ■ 

tare continuamente e senza tregua; non cóntro la violenza 
■ * 

palese, il che non potrebbe durare che pochi istanti, ma con

tro gl'inganni, le astuzie, i raggiri di un orda di sciagurati 
i quali odiano ogni libertà, ed intendono coprire la tirannide 
col manto sacro della religione. 

Speranza dì costoro è compromettereJ* immensa popo

larità, della quale a buon diritto gode il Pontefice, dividere 
Pio dal Popolo, e dominarli entrambi divisi. Ma essi non vi 
riusciranno, noi ne siamo sicuri: le loro mene saranno sco

perte, e la perseveranza nel malfare non potrà che sollecitare 
la loro punizione, oramai troppo ritardata. 

ATTI GOVERNATIVI 
] . - ' 

— In data dei 29 ottobre fu pubblicata una Notifica

zione colla firma di S. E, Bartalìni, concepita in quest'I 
termini: * 

4°. Il corpo delli Agenti della bassa polizia è definitiva

mente soppresso. : 
2°. Le funzioni di questo Corpo, tanto in ciò che con

cerne la esecuzione, quanto in ciò che concerne la investiga

zione e la vigilanza, passano provvisoriamente in quello dei 
RR. Carabinieri. 

3°. In tutti i casi nei quali per iniziare una procedura 
era necessaria fino a questo momento la querela del pubblico 
Accusatore, io funzioni dell'accusa saranno provvisoriamente 
disimpegnate dal SoltoUfiìziale dei RR. jGarabinieri'che in 
ciascun Picchetto, o Distaccamento sì troverà costituito in 
grado maggiore, ed ove si trovassero più SottoUlfiziàli di 
egual grado, il disimpegno di t'ali funzioni spetterà al più 
anziano.in servizio. 

— Sotto la medesima data fu pubblicata altra Notifica

zione del General Maggiore Cav. Francesco Caimi,,; colla 
i ■ 

quale S. A. I. e R. con risoluzione del dì 28 ottobre ha ap

provato la promozione al grado di Tenenti QuartierMastri 
con servizio gratuito nei quattro Battaglioni della Guardia 
Civica i sigg. Giovan Battista Giglioni, Giovanni Giorgi, 
Giovanni Massa! e Andrea Odett. 

Colla data del 30 ottobre fu pubblicata, dal Consigliere 
Direttore Generate di Polizia sig. Pezzella, una Notifica

zione nella quale riconoscendo che, gii arrestati del 25 e 26, 
ad eccezione di alcuni, imputati di veri e propri delitti, i quali 
verranno consegnati pel giudicio al tribunale competente, 
tutti gli altri non sono effettivamente incolpati di azioni di 
qualsivoglia natura che siano dalla Legge qualificato delitto; 
così esigendo ii rispetto che si dee ai sacri diritti della li
bertà personale, ha creduto giustizia il lasciarli in libertà. 

' ^ ■ , > 
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tirìódal primo di questo mese sono stati ntUvali àiièi 
nuòvi ccirëi di posta per;lé lettere da Firenze od Ar^zo, mê  
diante staffette. Per lo che questo servizio viene ora ad essere 
regolato come segue: 

 Partmm da .Firenze Martedì, Mercoledì, Giovedì, Sa
i •. 

■ - • 

V'< bato, Domenica. 
Partema d' Àrzzào Lunedì, Martedì, Mercoledì, Ve

nerdl, Domenica. , 
arrivo cìd'̂ ésJBO Mercoledì, Giovedì, Venerdì, Dome

nica, Lunedì., * 
Arrivo a Firenze Martedì, Mercoledì, Giovedì, Sabato, 

Lunedì. 
Con la stessa premura con cui, non è molto, abbiamo 

proposto in questo medesimo giornale'.yarji miglioramenti 
neiì' Amministrazione della Posta per le lettere, senza che la 
nostra fiducia di vederli adottati restasse indebolita dalla opi

nione di chi ci credeva visiònarii; così ci gode F animo d'an

mmziarc un nuovo pàsSo che accenna più importanu e più 
I I -- -•. i ' . . 

compiute riforme, . 

A 

Mïfc&fliP'flî»*——'■ 

Si legge nella Patria jn data del 30:, 
Oggi S. A. il GranDuca ha ricevuto a udienza il Gon̂  

faìoniere Ghigi, e i signori Vasoli e Angioli Deputati di Fiviz

zano. Le parole sovrane* mentre assicuravano che la bontà 
r i 

del Principe non resto inoperoso, inculcavano la necessità che 
quelle popolazioni ne sappiano aspettare con fiducia e calma 
i resultati. , 

Il dì 30 Lord Minto è partito da Firenze alla volta di 
Roma. 

Firenze» 34 ottobre — Questa mattina a ore 6 è morto 
il Professore Cav. Andreini benemerito dell'arte chirurgica, 
a pochi forse secondo nelle operazioni le più diffìcili. 

fa 

La scorsa Domenica il Generale della Guardia Civica, 
i Colonnelli, e i loro Ajutanti furono invitati a un pranzo di 
corte, : i ■■ 

AVVILO AI SOSCIUTTOni DELLE NOTE POSTE IN CIRCOLAZIONE PEU 

L* ARMAMENTO DELLA GUARDIA CIVICA, E RIA
1 ANNUNZIATE IN QUESTO GIOR-

NALtì. 

Neil* nduuanza tornita la sera del di 30 caduto, fu eletta una coni
missione composta dei : 

Sigg. Mnslnl Agostino. 
1 « Samballlno Federigo Tenente. 

 « . Ilacciolll Emilio. 
Al quali verrà aggregalo un abile armatolo come consultore, per

chè dentro 11 termine di giorni dieci, esamini e scelga dclìnlUvaoìenUì 
il fucile che riunisca le qualità convenute. 

r ■ 
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Fra gli ufficiali che mcrilano particolare menzione come islrul

torl della Guardia Civica sono i sigg. Tenenti Del Grande, Castella

ni e Plnelll, ed 11 CadeUo sig. Calchfdio,; perciò i loro alliovi si ere

dono nel dovere di attestare pubblicamente la loro riconoscenza. 

a^ri» 
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Npisiamo difensori di ogni ordinata libertà; ed appunto 
■per questo combattiamo ogni monopolio: e certo un mono

polio assoluto è quello che esercitavano in Livorno e che 
esercitano in Firenze i facchini forestieri (Lombardi). Noi 
non cesseremo di rammentare ai facchini toscani che i lom

bardi sono anch'essi loro fratelli, che anch'essi sono Italiani, 
che una è la patria di tutti noi dalle Alpi.al Lilibeo. Ma 

■ 

dall'altro canto non possiamo noi. non rammentare al Go

verno, e particolarmente a due ministri conosciuti campio

ni della libertà commerciale, che il monopolio esercitato 
(jai bergamaschi è una contradizione colle leggi vigenti, 
un anacronismo e un' ingiustizia. 

1 facchini forestieri sono in Firenze 25, e questi hanno 
il monopolio del facchinaggio in dogana,, onde guadagnano 
L. 80,000 all'anno, Non potendo questi bastare al lavoro 
lion dovuto prendere quattordici facchini toscani per suc

cursali; e questi sono obbligati di dare a forestieri il 
terzo dê  loro guadagni : Fanno passalo questo terzo am

montò alla somma di mille e cinque francesconi! vai quanto 
dire mille e .cinque francesconi furono sottratti al compenso 
che meritavano i nostri per le loro fatiche. 

Vi sono dei nostri anche ventidue facchini per la ca

ricazione e scaricazione dei barrocci, ma non addetti alla 
dogana. Questi non comunicano coi facchini forestieri, i 
quali hanno sopr' essi il privilegio di servire come facchini 
priyati le mercanzie che vengono da Livorno, 

Privilegio sopra privilegio; monopolio sopra monopolio! 
r 

Questo stato di cose è mconciUabilè coi principi di li
bertà commerciale che informano le nostre leggi1; e noi siam 

'. ■ 1. v^wwwxm. ■^Mfa 

sicuri Chi il Goteiïio'non vorrà tardale à hi&ieM ù n t ó 
-, ',-

mine, Qualunque trattato ptìtè essere coneluso in altro tempo 
fra il Governo e ì Bergamaschi, gli effetti non possono nò 
debbono essere eterni, né il; privilegio passare ì indefiniti va

ifiente il' Stìdcessori : amnieSsù il pHncipìo oppôStOÏ nessun 
morioppliò potrebbe essere giamtà abolito, | noi sófemmo 
ancora nei vincoli che strozzarono il commemó è la in

■ ' ■ , ' • ' ■ ■ ■ ' . ■ ' " i 

dustria de'nostri podri. 
Noi non chiediamo privilegi pe'nostri: no, tutti dob

biamo essère uguali innanzi alia legge, e la fratgjlanfyi dee 
essere un fatto e non una peûrûla; ma noi chièdiamo ugua

glianza. Noi sappiamo che i nostri facchini imi supplicato 
in proposito il Governo, e che la loro supplica fu corrobo
rata dalla firma di cento de'più Onorevoli, negozianti dt Fi

renze. . ' 
La loro causa è giusta; e noi vi portiamo con piacere 

l'appoggio qualunque siasi della nostra parola. 

E" ' v-'..
1
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; : vA Fimi & buon mrcaio■■i nrWcèMémìiiUmè delle 
tosse sgravi tanti suitìommestìljiii; 
, « Una tassa pei ftoveri, ad onta dèlie cdltitinie con le 

quali Y ego||f Q |||^rji|0nomisti tenta screditai duéàta isti

' ttiziòne ; 

:r/v;; . ' 
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In un recentissimo articolo del giornale intitolato Bien 
Public, il sig. Lamartine ha fatto la seguente dichiarazione di; 
principii politici. La celebrità dell' autore come letterato; 
come storico, come uomo politico e come patriot ta, e la cir

costanza di agitarsi in Francia appunto in questo momento 
gravi questioni di radicale riforma costituzionale, rendono la 
pubblicazione di questa dichiarazione di principii di grandis

simo interesse. Il Lamartine promette al governo, anche a 
nome del suo partito, di prestargli un sincero soccorso di 
voti nella prossima futura sessione legislativa, purché voglio 
tentare di convertire in leggi i grandi principii politici pro

clamati dalla rivoluzione, dalla quale, voglia o non voglia, il 
detto ministero direttamente deriva. 

Il Lamartine invita il ministero Guizot a dare questo 
esempio al Mondo; sotto pena di tradimento e di apostasia: 
ma ad onta dì queste gravissime pene, ci pare non occorra 
esser dotati di grande penetrazione di spirito per prevedere, 
che il detto ministero non darà nessuno esempio al mondo, 
fuor del genere di quelli che fino ad oggi ha dati. In questo 
invito del Lamartine noi riconosciamo F ingenuo poeta delle 
Armonie^ tutto fantasia e astrazioni; ma nella dichiarazione 
dei principii politici si svela lo borico dei GirondiniM 1 pro

fondo politico, il sincero patriotla. — Ecco dunque i prin
1 1 

cipu: 
« Sovranità esercitata dal popolo; * 
« Diritto elettorale repartito fra tutti i cittadini; 
« Assemblee primarie : queste scelgono gli Elettori, la 

cui missione è temporaria; 
« Gli elettori nominano i Rappresentanti per un tempo 

limitato; 
« Rappresentanti salariati dal popolo, per torre ogni 

pretesto alla loro servilità, e per salvarli dalla corruzione 
ministeriale; 

« I funzionari o impiegati al loro posto; non nelle Ca

mere in cui adempiono due parti fra loro incompatibili: quella 
d'ispettori e d'ispezionati ; 

« Assemblea nazionale; 
« Ministri nominati nell'urna, dalla fiducia della Ca

mera, fiducia espressa dalla maggiorità dei voti; 
« Dinastia senza altro privilegio fuor che quello del 

trono; 
« Re inviolabile; 
« I principi reali, semplici cittadini; 
« Vera libertà dei culti, conseguita per la separazione 

perfetta della Chiesa dallo Stato; libertà d' associazione e di 
soscrizione pecuniaria in materia religiosa, secondo che 
detta la coscienza degl' indivìdui di qualunque culto; 

« Assoluta libertà d'insegnamento a questa condizione: 
salvo la censura dei costumi, che lo Stato non mai deve per

der di vista;, 
« Libertà della stampa, e revoca delle Leggi di set

femore,' 
« La sicurezza della residenza dell' assemblea nazionale, 

garantita da una legge di prudenza contro V abuso delle for

tificazioni di Parigi; 
« Esercito permanente, ed esercito di riserva composto 

di tutti i cittadini atti alle armi: 
« Equo reparto dei carichi del reclutamento; 
« Pace: ma la Francia deve tenere un posto degno di lei 

in tempo di pace, come seppe tenerlo in tempo di guerra; 
« La Francia alleata naturale e aperta della libertà 

delle idee e dei popoli in tutto Ï universo; 
« Abolizione della schiavitù dovunque sventola la bandiera 

francese ; 
« Organizzazione dell' insegnamento gratuito per Ufo

polo, sulla più larga base possibile; 
« Principii e istìUizioni di fraternità sociale; 
« Progressiva libertà del commercio e dei cambi; 

..-,; + ;•.' 

« GYlMocmHo^tmïïtM'aMtM'dctllo statù come 
figli; e non gettati jn grembo alla morte dalla inquisizione 
sulle nascite,\eî dalia soppressione dèlie ruote nelle quali ve

nivano depositi; .. t 

», Estirfsiom della mendicità, degli Asili per gF infer

mi, dçiie officiije/per i validi ; 
» La câHià*sociale promulgata in numerose leggi di 

assistenza, da applicarsi in tutti i bisogni, in tutti i mali, in 
1 - • '■ - ■ ■ T i " , - ' < - - H -

tutte le miserie del popolo ; 
» Un bilancio della liberalità dello stato ■;. 
» Un ministero della pubblica benefwema ; 
» Un ministero della vita del popolo,,,. . ! ■ , 

r i ' 
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— Si legge ?m\Repubblicaìw : 
Pio IX ha parlato della Svizzera e dice parole di pace. 

La gazzetta federale di Zurigo del 24 corrènte ha pubblicato 
la seguente lettera del Papa al Nunzio in Isvizzeroi. Egli ò 
evidente*che essa non discorre della riapertura della Dieta 
del 48 corrente, ma dell* apertura ordinaria di luglio; or 
come il Nunzio ha .potuto tenerla nascosta per tanto tempo, 
e perchè la pùbblica anzi tutta sópra un giornale conserva

tore? È egli di questo modo che il Nunzio corrisponde alla 
volontà del suo signore di farrisuonare la sua voce per ogni 
angolo della Svizzera? Se il Granfio ha molti di questi 
Servi infidi, noi comprendiamo quante difficoltà eì debba in

contrare; ma in verità si stenta a capire come uomini sì 
fatti siano mantenuti nelle Nunziature. 

« Monsignore! Oggi deve essersi aperta Ia,Dietf\ della 
Confederazione Elvetica, le operazioni della quale saranno 

. r 

con la più gran sollecitudine osservate da tutte le nazioni 
circonstanti, perchè dalle questioni che in essa verranno ri
solute, almeno trattate, non può non dipendere la pace della 
Svìzzera e la conservazione così del Patto federale, come dei 
particolari governi di ciascun Cantone. Ma noi, che dalla 
sublime altezza dell' apostolico ministero consideriamo al di 
sopra delle ragioni politiche le condizioni religiose, noi mas

simamente e, con tutto che è proprio d'un padre, sentiamo 
nel profondo del cuore i pericoli di quella generosa nazionej 
vediamo le intestine discordie che Y agitano, e nella nostra 

'i 

umiltà innalziamo al Signore la più fervida preghiera, che, 
temperando il soverchio ardore degli animi, col suo spi

rito di consiglio e di pace, si tenga dal prorompere in aperta 
guerra, né mai permetta, che di sangue fraterno sì tìnga il 
terreno della Confederazione. » , 

•i , 

« Noi preghiamo per tutti quelli che insieme con noi 
invocano il nome di Dio. in ispirito e verità. Noi preghiamo 
non meno per quelli che speriamo di vedere quaìido che sia 
congiunti a noi con vincoli della carità più perfetta e che 
pur tenerissimamente amiamo per parte nostra. E quanto 
può risuonare la nostra voce in mezzo al tumulto delle pas

sioni, tanto vogliamo che ella, monsignore, la faccia risuo

nare per ogni angolo della Svizzera. Iddio certamente che 
ispira nel!' animo nostro questi voti, Iddio ne renderà effi

cace l'espressione, a ricomporre in pace i cuori turbati dallo 
sdegno, e feconderà con F abbondanza della sua grazia l'apo

stolica benedizione che a lei, monsignore, di tutto cuore 
compartiamo » 

— Trascriviamo la seguente lettera dell' illustre Gio

berti, in data del 9 ottobre, e diretta al sig. Antonio Monta

nari Direttore del Felsineo; nella quale profetizza una ine

vitabile futura guerra all' Italia: 

Ho udito sui fogli alcuni cenni intorno all' ordinamento 
di un esercito pontificale. Questa, al parer mio, è lo cosa che 
più importa, e dovrebbe andare innanzi a tutte le altre ri

ri 

forme, o almeno accompognarle. Imperocché quanto sono e 
fui sempre incredulo verso la guerra presente, tanto reputo 
inevitabile la guerra futura. Lo quiete d' oggi non è pace, ma 
tregua; e perciò vuoisi spendere nclF armarsi e agguerrirsi, 
e mettersi in grado di resistere a chiunque ci assalti. .Senza 
una Italia militare, non si potrà mai avere Italia libera e ci

vile. Né le armi civiche, senza le campali, bastano olla difesa, 
onde è d' uopo che alla Guardia Urbana si aggiunga F eser

cito. Quando al Piemonte, ed al Regno già armati, Toscana e 
Chiesa consoneranno, F Italia sarà in caso di offendere non 
che di difendersi, e potrà cogliere la prima occasione propizia 
per acquistare una piena indipendenza. Wta guai a noi sciale 
occasione venisse, e per incuria dei principi o dei popoli pon 
fosse latto ii debito apparecchio! 

l 
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Da infòrmaziòrii che abbiamo motivò di tìteriefe esatte,, 
risulta che la nostra Sqùâfli'û àûrà ripartita' Sttlie coste d'Ithlià 
nel modo seguente: 

Il vascello F Occcmo a tre ponti e là Jena, a Genor 
va; il Friedland a tre ponti ed il iWcmo pure a tre 
ponti, alla Spezia; il Giove a Portoferraio ; e la fregata a 
vapore il Panama, a Genova; la fregata a. vapor e il Caci

que, alla Spezia. :;, 
Le due fregate a vapore la Descartes e il Magellan, 

rimarranno in osservazióne una nell'Adriatico, e l'altra 
nella baja di Napoli. 

, Il ViceAmmiraglio principe divJoìnvUlè deve recarsi 
sulla corvetta a vapore il lliian a Civitavecchia. 

Si osserverà da tutto ciò che nissun dei nostri vascelli 
non deve stanziare nelle acque degli stati romani. È desi

derabile che la squadra non sia destinata a fare nelleacque 
- I , , I ' j " ' l ^ j ì -

di Sardegna, la parte che le era imposta innanzi a'Napoli. 
La flotta inglese riunita a Malta sotto il comando del 

viceammiraglio Parker aspettava il 44,16 sue istruzioni, per 
cominciare i suoi muovimenti. 
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Leggiamo nel Corriere Livornese questa notizia di Fi

vizzano del 2G ottobre. 
Ieri regnava qui la buona fiducia, ma la coincidenza di 

due fatti costernò ieri sera tutta la popolazione, e ne fu spa

ventoso l'allarme. Si sparse la notizia che andavano ad arri

vare i Commissarj Toscani per la nostra cessione al signore 
di Modena, e contemporaneamente arrivarono due soggetti 
che da qualcuno furono riconosciuti esser impiegati nella Po
lizia Toscana. La civica corse all' albergo per chieder corte 
e nome, e risposero non aver carte, e in pochi momenti va

riarono per tre volte il nome, e la provenienza. Uno andò dal 
Vicario, ove rimanendo un pezzo, e la Popolazione sotto il 
Pretorio fremendo^vi andò pure il Gonfaloniere, e vi an

darono anco alciinT|QeIIa Civico, esternando al Vicario chea 
pubblica quiete si voleva sapere F oggetto della loro venuta 
e che quindi fossero subito respinti. 

È rimasto un mistero F obietto della loro venuta, ed il 
Vicario ha soltanto detto che con istruzioni del governo sono 
venuti in Fivizzano, vanno pure a Rognone e a Pontremoli, 
e partirono fino d'jcri sera. Fu gridato all' ormi, fu battuta 
la generale e s'armarono subito quanti poterono trovar fucili. 
In un subito si trovarono in piazza grande centinaia armate 
e attnippate e volevano correre ai confini. Alla mezza notte 
circa si calmarono uri poco al temperamento, come fu subito 
eseguito, di spedirne quattro passando per Carrara, Massa, 
Pietra Santa e forse Pisa e Livorno, per raccoglier notizie, 
e fu spedito pure al confine superiore per ivi stare in oss'er

zione. Non̂ ti so dire il generale spavento di tutte le famiglie. 
Tu pure raccomandi la moderazione, ed io la vorrei. Bla 
contenereuna popolazione, che dice, dichiara di farsi fare a 
pezzi prima che cedere al dominio Modenese ? 

— Dal Nouvelliste di Marsiglia riportiamo una lettera di 
Napoli, del 49 ottobre, la quale ci dice: 

Nulla traspira sullo Stalo della Sicilia: noi riscontriamo 
sempre la medesima difficoltà a procurarci delle notizie delle 
Calabrie e degli Abruzzi. 1 rigori della Polizia sono arrivati 
a un punto eh'è impossibile a descriverli. Neil' aspettativa di 
ricevere, in yn modo o nelF altro, qualche lettera, io posso 
intanto mettervi a parte di alcuno riflessioni suggerite dalle 
misure prese dal Govèrno: egli è evidente che sejulto fosse 
tranquillo e pacifico, non vi sarebbe alcun interesse di occul

tare il vero stato delle cose. 
Dunque, cosa significano quei 40,000 uomini destinati 

ad occupare provincie perfettamente tranquille? Che cosa 
voglion dire quelle forze navali che si tengono a Napoli 
pronte ad ogni evento a portarsi sui punti minaccianti, e l'or

dine dato agli ufficiali dello Squadra Napolitano d' entrare a 
bordo nella nottç? Perchè il Conte d' Aquila, fratello del re, 
dorme continuamente in una fregato a vapore, invece di dor

mire a palazzo, come fa ordinariamente? Evidentemente, se 
F insurrezione non progredisce, egli è meno probabile che 
sia scoraggita, perchè s' appoggia sempre sul malcontento 
generale. 

I fogli clandestini continuano malgrado le minute inda

gini della Polizia. Vi spedisco alcuni esemplari, d' un procla

ma indirizzato all' armato, sparso a profusione. Apparve pure 
un piccolo scritto il quale confutava saviamente e logicamente 
alcune asserzioni del Débats. È bene che voi sappiate che 
questi scritti sono d' uomini distinti, ed appartenenti all' alta 
classe di Napoli. 

Vi annunzio, nel tempo medesimo, che il generale Prìn

cipe d̂ ActL il q ù ^ ^ 
sì arrèse agFinso^fAv^ soMmeftersi'in giudizio. Lepre

ghiere* (Iella sua famiglia e de' suoi amici unitamente ai suoi 
meriti antecedenti, si dice,che iveano deciso il re à graziarlo, 
ma diètro i consigli del genette Filangieri, Princìpi di Sal

trìano, Ferdinando ha cambloto le siiebupneitóénziorìi. Ecco 
dunque un nuovo esempio della facilità colla quale lire si op

pone ai bupni istinti per favorire i consigli del suo pèrfido 
corteggio. " . 

-h-i' 

^ 

.■' I
J
-

i*.. 
IL POPOLO NAPOLETANO ALÏi';AnMATÂ DELLE BUE SICILIE 
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Soldati! La guerra sacrilega alla quale vi si eccita, vi 
còpre delle maledizioni dì tutta F Europa. Credete voi che 
quei generosi cittadini clìè primi alzarono il grido di libertà 
a Messina e a Reggio, e che fu ripetuto dall' eco delie mon

tagne di Calabria, siano giypunìcì del trono e dello Stato, 
come vi fa credere qualcuno di quei capi infami che all'onore 
e alla patria preferiscono gF infami favori d' un Governo an

cora più infame? No, î nobili capi di questa santa insurre

zione, e con loro tutti gli aderenti che l'hanno accolta con 
entusiasmo, non desiderano punto lo abbassamento della re

ligione; essi la conoscono nel modo stesso che F immortale 
Pio IX pratica e divulga, purgata dagli abusi, e d'accordo coi 
bisogni dei popoli delle Due Sicilie. Quei generosi Siciliani e 
i loro fratelli delle Calabrie non sono già nemici del trono; 
ma chiedono che i loro rigori siano temperati da istituzioni 
che sole possono dore delle garanzie tra i cittadini e i loro 
regnanti. 

Soldati! La Costituzione garantisce i diritti di ognuno, 
ed i vostri ! La monarchia costituzionale è la sola oggi conve

, ri 

niente a un popolo civilizzato. Che le vostre grida rispondano 
alle nostre: Fiva la Costituzione! ! ! e voi sarete benemeriti 
della patria e de' vostri fratelli. Rammentatevi che avanti 
d'essere soldati foste cittadini, che le nostre famiglie sono 
tr$ noi; rammentatevi che se voi persistete nella via fatale 
ove vi spingono dei capi insensati, attirerete sopra di voi 
F anatema e il disprezzo di tutti i popoli liberi, perchè voi 
avrete contribuito a stringere le catene a una porte d'Italia, 
mentre che F altra si ricrea al sole della libertà. 

— H - * * ^ ^ î ï * ? 

FRANCIA 
Il sig. Guizot è risoluto di tentare ogni mezzo per an

nientare lo stampa libera. Da una parte i giornali da lui sa

lariati trattano gli uomini e le opinioni avverse al suo siste

ma con tali provocazioni, con tali insulti, con tante e sì 
basse calunnie che trascendono ogni riguardo di quella de

cenza che si deve mantenere non solo diremo dalle persone 
che stanno al governo di una nazione gentile e cortese, ma 
da ogni uomo mezzanamente educato. 

Dall' altra parte non vi ha giornale che abbia conser

vato un poco di coscienza che non sia sottoposto a processi 
frequenti: e in sonta Pelagio si tengon prigioni, per molti 
mesi parecchi giornalisti ; e si aggravano le multe per far 
loro mancare come andare avanti. Ogni più lieve frase che 
disapprovi i loro turpi modi di governo, è. sottoposta all' a

cuta vigilanza dei pubblici accusatori; e dai tribunali è giu

dicata su quelle severe leggi di settembre che astuti ministri 
seppero strappare dalla camera dei depulati in tempi di con

fusione e di spavento. Da qualche tempo il National era ri

spettato forse perchè si temeva delle simpatìe chehain tutta 
la Francia questo aulico campione dei principj repubblicani: 
ma il 24 ottobre il IVcttionaï era sequestrato senza assegnare 
ragione alcuna. 

Nello stesso giorno il Courrier Français annunziava 
F arresto del sig. Warney, una perquisizione al suo domici
lio, ed un interrogatorio della polizia. Ignorasi quoi sia la 
causa precisa di questi rigori; pure ecco alcuni latti che pos
sono farla supporre. 

Il sig. Warney negli ultimi giorni della sessione parla

mentaria denunziò, comma lettera clic fu letta nella Camera 
dei Pari, una serie di fatti; alcuni dei quali implicavano 
gravemente la responsabilità dei ministri. Giova qui ram

mentale che allora non gli fu risposto che con delle recrimi

nazioni contro la sua persona, contro il suo carattere : e che 
niente fu fatto giuridicamente contro calunnie che miravano 
Sì alto. Giova finalmente rammentare che Warney fu obbli

gato, nel silenzio universale, di rivolgersi direttamente e per

sonalmente ai tribunali per costringerli ad agire. 
Ecco ora che è perquisito ed arrestato preventivamente 

chi accusa, in vece dì coloro su cui cadeva F accusa. 

INGHILTERRA 
La situazione delle cose commerciali e manifatturiere 

peggiora ógni giorno. I fallimenti si seguono Fun l'altro: 
un giorno le case commerciali fan sì che la banca reale di 
Liverpool è costretta a sospendere i suoi pagamenti : dopo di 
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lei j^Q.che .âhco.laàssocî^zioiiè^di' riçmifesinji ifeucftiéri, 
detta là compagnia di;bancavdi)LiVférpooI> è Costretta â;>So

spetid^e i pagamentii Mancate le operazioni dì queste ban

chéi nuovi fallimenti si pubblicano di ricchi mânlfafâHed 
ai quali téilgoh diètro in gran quarUìtà, quelli dei piçcolï 
mercanti, Inaridite così le sorgenti del credito, ogni operai 
zione commerciale è sconcertata. E questa crisi è ilfruthv 
secondo il MorningCronicle, della politica dei direttori 
delia banca d'inghiiterroj i quali cercaron sempre di otte
nere i più vistosi profitti per via dèi mezzi i più pronti 
Con quella parola politica dei direttori, è con giustezza rap

presentato quel cinismo col quale F aristocrazia del danaro 
riguarda ogni operazione di bancaj senza interessarsi mai 
alle sòrte dei poveri operai. 

L'ingiusta distribuzione economica delle ricchezze fa 
sì, che mentre in Inghilterra ricchissima è l'aristocrazia 
della terra e della banca, poverissima è la nazione. « Ci dispia

ce, dice il Times, di dirlo, ma la verità deve dirsi: il paese 
■ i J ■■ 

è povero. SI, l'Inghilterra è attualmente povera; povera nel 
suo significato il più palpabile. Il paese è slato fino ad ora 
sprovvisto (lisgraziotomente di sussistenze. Per approwisio
narci ci bisogna pagare a pronti contanti e contrarre dei de

bitì coli' universo intero. Ecco quel chft veramente costitui

sce lo stato di povertà nel suo più esteso significato. Se si 
considerano quindi le speculazioni, nelle quali il denaro ri
stagna e il gran numero di progetti ai quali si dissociano i 
capitalisti, s'intenderà assai meglio questa mancanza di de

1 v 

naro. Con delle abitudini di stipendio, delle intraprese ec
cessive, e il gravissimo carico del debito pubblico di fronte 
ad un capitale ristretto la nazione non può andare avanti: 
È certo che i banchieri i e negozianti meritano di destare le 
simpatie; ma non bisogna perder d'occhio che il paese 
è povero. » E se guardiamo al paese, alla situazione dei 
pòveri operai esso si presenta spaventevole. 

Nei'grandi centri industriali le manifatture si sospendono 
per mancanza di capitali; una moltitudine di operai manca di 
lavoro e le loro famiglie saran lasciate nella miseria e forse 
negli orrori della fame! Non bastava al mondo F aspetto 
dell'Irlanda affamata per insegnare cosa diventa un popolo 
sfruttato da una aristocrazia privilegiata; che l'Inghilterra 
ci dà ad ogni momento lo spettacolo compassionevole dei 
suoi miseri operai gettati nella strada senza lavoro? Quan

tunque le attuali ordinazioni venute dal di fuori fosser ba

stanti per proseguire a dar lavori,1 pure son costretti a so

spenderli a causa della crisi bancaria. Infatti, come rap

presentava in questi giorni ultimi una deputazione di Li

verpool a lord Russell, essendo impossibile vendere ora le 
mercanzie senza perdite immense, dovevano chiudere gli 
stabilimenti manifatturieri per mancanza di capitali, non po

tendo scontare le tratte date in pagamento. Ecco dunque che 
per F avare voglie dell'aristocrazia bancaria si lasciano senza 
lavoro migliaja e migliaja di operaj, ad onta che le ordina

zioni di manifatture dall'estero bastino per occupare la 
classe operaia. E come se tutto questo non bastasse, si so

spendono i lavori di costruzione su quasi tutte le strade fer

rate. Il che non si sarebbe verificalo se, .come riflette sag

giamente il ManchesterGuardian, il governo avesse stabilito 
delle garanzie sufficienti avanti di sanzionare un numero ec

cessivo d'intraprese di strade ferrate. Al prinjo incaglio 
bancario, ecco che le compagnie delle strade l'errate son 
costrette a sospendere i lavori perchè mancano i capitali. 

SVIZZERA 
Ecco il tenore del decreto che la Dieta ha adottato 

nella, sua tornato del 24 ottobre corrente. 
« Per mantenere F ordine quando venisse turbato, non, 

che per difendere i diritti della Confederazione, 
« La Dieta Federale risolve: 
« 4n Che deve aver luogo F attìvamento delle truppe fe

derali. 
« 2° Le truppe state levate, non spettanti alla Lega se

parata, entrano immediatamente al servizio federale. 
« 3° Il Consiglio federale dello guerra è incaricato inol

tre di levare tante truppe onde il corpo sia portato a cir

ca 50,000 uomini. Le truppe saranno messe olla disposizione 
del comandante superiore e saranno distaccate secondo i suoi 

* 

ordini. 
« 4° Il Commissario di guerra in capo sarà immediata

mente chiamato in attività di servizio. 
i 

— I delegati della Dieta, inviati o Lucerna per intimare 
o nome della Confederazione Elvetica lo scioglimento della 
Lega, furono respinti dal consigliocantonale: il quale dimo

stra così volere ad ogni costo proseguire nella vìa delle osli

lità contro la maggioranza degli stati delle Federazioni. 
Berna, — Il Diretlurio.lia cumuniciUo alla Dletu. che la strada 

di Sowan/enhoLii'g a Triborgo venne inlercellala da furti barricale. 
Altri alti non meno ostili furono commessi dalle (ruppe di Frìborgo. 
In questa coudlïilone di cose il Consiglio di Stalo chiamò nuovamente 
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éòtta te armi Si baltagllonl d* Itifaritéria» o 2 compaÉtiite di oaràbltilerl 
che vanno.a stazionare alla frontiera frlborghese. 

Lùeetna. — Oggi entrarono 4 baltagllonl che sono desllnatt per 
le frotìllòre. Giovedì 40Ò urani saranno Irasferltt a Kussnacht. Tulle 
le milizie sono chiamale sotto lo armi net cantoni primitivi. 

Nella notte di domenica a lunedi fu atterrata, non si sa da chi, 
la irlncea eretta presso Munster verso l'Argovla. 

Oggi v'è penarla di danaro; ma soppiamo da fonte sicura,che 
il sig. B. . . . è incaricalo di collocare all'estero l'oro dei Gesuiti I 

t a Gazzella Cattolica scrive, i commissari delta Dieta dei 12, flfajf e 
Stunner, sono giunti in Lucerna ; e l'ErsuMer annunzia, essergli slata 
proibita la pubblicazione del proclama. 

u 

Nessun forestiero può metier piede in Lucerna, senza un permea
so speciale dell'alta polizia. 

Argovia. — 11 governo d'Argovla lia Informato quello di Berna 
•he dietro notizie avute, l dlstrotU callollct di concèrto con Lucerna 
formarono un plano d'attacco contro il cautono d'Argovla, Il quale 
ha quindi prese le misure necessarie alla sua sicurezza. 

SanGallo. « Dietro notizia che 11 cantone di Svltlu spinge trup

pe verso la frontiera, 11 consiglio di stalo Sangallese decretò di chia

mare sello le armi 2 battaglioni d'Infanteria, ed una compagnia d'ar

tiglieria per mandarli a llappersctmicl. 
A Wyl onei dfnlornl Ieri notte si era In apprensione di un ura

gano che doveva scoppiare sopra S. Gallo. Uiversl panochi e mini

uri di pace avevano porcorse le loro parrocchie eocilando a un' insur

rezione; ma le loro porti ile Insinuazioni non trovarono ecu. 
SuiUo. — Sono in marcia l due battaglioni d'atllva, l'uno per 

Kusnachl verso i conflnl di Lucerna, l'altro per le Marche verso le 
fronllere di S. Gallo e Glarona. Alla Landvvehr ò ordinalo di iro
varsl al luoghi di radunanza stabiliti, non appena avrà seuim tì colpi 
di cannone. 

Leggiamo nel Messaggiere Tirolese d' Innsbruck, del 18 ollobro: 
Voci.anzlpubblici giornali avevano da qualchclempo accennatola possi

bilità che un numero maggiore di truppe austriache fosse per essere 
postato lungo 1 contini della Svizzera, e lo deplorabili interne discor

die di quella confederazione, che sempre più andavano colà crescen

do, parevano ogni di più giustificare quella disposizione. Quantunque 
i distaccamenti delle truppe stanziali nel Tlrolo si trovassero sempre 
pronti a marciare, pure non poco fummo questa mattina sorpresi nel

l'udire tutto ad un tratto battere i lamburl a raccolla, e tosto met

tersi In marcia alla volta del Vora/berg il (erzo battaglione del reg

gimento cacciatori imperatore, che qui si trovava, e cosi una forte 
divisione del reggimento d'infanteria Arciduca Ferdlnaudo d'Esle. 
Un gran numero di popolo accompagnò per un tratto di strada le 
truppe, che al suono della musica militare allegre se ne partivano. 
Dices! che maggiori divisioni di truppe, anzi che qualche squadrone 
di cavalleria, surrogheranno le truppe che hanno lasciata questa città. 

MESSICO 
CI affreUlamo a pubblicare le seguenti notizie imporlanll. 
•~ U Pacchetto il SaràhSands è entrato il 12 a Liverpool con 

notizie di NuovaYork del fi ottobre. Queste notlz/e sono Importanti. 
Le negoziazioni sono stale rotte, e gli americani hanno attaccato 

le posizioni dt Chapullepec e dì MoulindelHc che dominano l'en

trata dei Messico: vi incontrarono una disperata resistenza, della 
quale il generale Scoli non potè trionfare che dopo una perdila cal

colata tre mila uomini. SI recò poi sulla capitale, dove entrò dopo 
averla bombardata. 

— Abbiamo ricevute notizie del Messico fino alla data del 16 set

tembre. Il generale Scott si era impadronito della capitale. VI ebbe 
da arabo le parli una crudele carnificlna. Dopo essere entrati nella 
città, gli americani sono stali esposti ad tncessanll scariche che par

tivano dall'alto delle case. GII americani annunziano una perdila 
di 1000 uomini. Laperdila del messimmì è valutata a 4000 Indivi

dui, fra cui si computano molte femmine e fanciulli. Quanto prima 
daremo I particolari di questo importantissimo fatto, desunll da un 
lungo articolo del Corriere degli SlatìUnili) Inserito nel giornalo del 
Pébats del 20 ottobre, che abbiamo ricevuto per via s Ira ordina ila. 
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NOTIZIE VARIE 
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— Nel giorno 25 ottobre II Maglsiralo della comunità di Cascina 
accoglieva a piefll Voti li seguente indirizzo. 

.! - . 

itimi Signori 
T 

V 

Gonfaloniere, e Priori della Comunità di Caseina. 
Meglio di ifiO Notabili di questa Comune hanno nell' Incluso In

dirizzo espresso un volo per V emancipazione Israelita. 
Nel presentarvelo di gran cuore, la sotloscrìtla deputazione si 

crede autorizzata In Nome di tulli I Comunisti di manifestarvi altro 
voto, non meno solenne, perchò la Lunlglaua sia ritenuta nella Etra

sca Famiglia. 
E quegli voti, ne abbiamo la più alta flâuela, non saranno la 

voce nel deserto; qui dove regna 11 Nipote dell' Immortalo Leopoldo 
Primo, Leopoldo Secondo Padre della Patria. 

tanto, ma rispettoso popolo, o potò tanto comprenderò'coniosoutii

sero 1 cuori di lutili ohe ne reato vivamente commésso. 
r 

Piacesse a pio che quel Principi i quali fondano la loro possan

xa sul terrore e la fòrza, fossero testimoni del grandioso o commo

vente spettacolo di un popolo che per Impulso d'amore e di ricono

scenza 6 pronto a dare al suo principe sostanze e vita : cerio ohe il 
ritrarrebbero dal funesto cammino. 

Cascinali 28 ottobre 1847. 
Ossequio*. 

Doti. Gaetano Sacci; Avv. Girolamo Stefanim; Doli. Burlolommeo 
Baccii Doti. Gaetano Bacchine, Francesco Dei Puntai Avv. Eugenio Bin

di; Àlbizzo Forti; loremo ZanobetlU 

 Zavorrano, Capo luogo delia Comunità di tal Nome festeggiava 
nel 17 ottobre l'JslUuztono della Guardia Civica. Concorrevano gli 
Abllantl del Comunelll di Scarllno, Caldana, e Davi reciprocandosi 
Amplessi di fraterna Unione; sebbene la massima parte semplici A

grlcoltori mostrarono di essere tutti compenctratl da on vivo senìl

raento delle cose nostre; si diedero ad una pura Gloja, plaudendo e 
benedicendo al Magnanimi Principi Eiformalorl. 

— CI scrivono da Poppi tn data del 20 ottobre: 
Divulgatasi nella provincia del Casentino la notizia, che 11 loro 

amalo Vicario Avvocato Giuseppe Corsini con Sovrano Motuproprio 
del 21 ottobre corrente era sialo promosso al posto di Auditor Vica

rio a Portoferrajo, tutti gli abitanti di quella, furono sorpresi da Ine

splicabile dolore, e le pubbliche doglianze venivano accompagnate da 
lacrime sincere. 

Fu unanime pensiero di rivolgersi al principe, come hanno fatto 
per mezzo dei Gonfalonieri tutte le comunità deità provincia Ca

sentinese pregandolo a volerli conservare quel magistrato inleger

rimo, che come late lo riscontrarono tulle le volto che anche negli 
affari t più gravi, e l più delicati, fu necessitalo esercitare il suo mi

nistero. 
I casentlnesl si lusingano che le loro preci saranno esaudite, per

chè sanno per prova, che all'ottimo loro principe sta a cuore la fe

licità de' suol sudditi. 

CI scrivono da Monlalone in data del 18. 
Fu ieri il giorno in cut Castel Fiorentino, e l nostri comunelll di 

Gambassi e Caslelfalfl vennero a ricambiare le dimostrazioni già ad 
essi manifestate da Monlalone. Fu imponente fi concorso delle popo

lazioni. VI fu solenne rendimento di grazie all'Altissimo che guida 
la mente e il cuore del nostro amatissimo Padre e Sovrano II quale 
tanto ha fatto e fa por renderci felici. L'inno ambrosiano fu prece

duto da un sermone di cui fu cortese 11 merltlssimo sig. Pievano di 
Castelfain, nei quale raccomandò con forbita eloquenza un sincero 
rispetto alla nostra santa religione, una costante venerazione al Su

premo Gerarca, i più leali sensi di affezione, di gratitudine, e di 
obbedienza al principe, la pratica di civil virtù, l'amore dell'ordino 
e il cittadino valore all' opportunità. Le Bando Musicali di Castel Fio

r 

ronllno, S. Gemignano e Marclalla vennero a rendere più animala 
la festa. Nella sera il paese fu vagamento illuminato: la gioja fu ac

compagnala dall'entusiasmo. Il nostro degno Vicario Regio di S. Ge

mignano che giunse quasi Inatteso, ebbe tale accoglienza dall' esul

— Anche nel Castel d'Orda hanno dato pubbliche dimostrazioni di 
gloja e di riconoscenza al proprio principe per la nazionale Istituzio

4 

no della Guardia Civica* ' 

— CI scrivono da Cortona In dala dol 3t> oll«bro: 
In questa maliina ha veduta la pubblica Ince un Indirizzo al 

Clero cortonese Armalo da uno scelto comitato, a fine d'invitarlo a 
concorrere per 11 sollecito armamento della Guardia Civica. In questo 
Indirizzo dichiarasi da principio essere già spento le gare Ira i divori! 
ceti, e dismessa l'accusa ohe proclamava il sacerdozio nemico d'ogni 
nazionale progiesso, per un'era novella Inaugurata dall'ottimo Pio. 
Notasi dappoi che qualunque ombra ha oscurato 11 solenne splenderò 
del di lei quadro, attesi pochi Individui contrarli deve dileguarsi, pol

che la voce del popoli congiunti so ilo il vessillo della religione o della 
civiltà è voce di Dio cut nulla resisto. Dopo ciò si ricorda che fra lo 
instltuzloul sociali ultimamente invalse ovvi quella della Guardia Ci

vica, a cui 11 Clero, olire li soccorso del sacerdozio,, dee concorrere 
col mezzi pecuniari ; e si accenna 11 modo col quale verranno raccolto 
dal Clero medesimo le oflerlo mensuall dentro 11 corso d'un anno. — 
Lode adunque a questi buoni ecclesiastici che secondano la lor patria 
missione, e si agglungon col generosi a patrocinar la causa Italica. 

i 

i 

— Ci scrivono da Ponlassleve : 
Il P. Guardiano de' Minori Osservanti, pregato a concederò l'uso 

del chiostro alla gioventù del paese, che alacremente si addestrane! 
militari esercizi, non solo aderì alla dimanda, ma di più offri spon

taneamento a' Civici P uso dall' orlo, ove II loggiato non si trovasse 
sufficiente all'uopo. 

— Ci scrivono da Arezzo. — Questo Cloro ha sensi veramente ita

liani. Non pria l'angiolo del Valicano Inviato dalla provvidenza ad 
assidersi nella cattedra di Pietro ebbe annunziala la parola di pace 
tra I principi e I popoli, non che la parola di progresso e fratellerol 
concordia, che unanime fece plauso a quest'eccelso Rigeneratore del* 
l'umana famiglia, e vagheggiò nell'espansione'dell'animo l'era no

vella della restaurazione d* Italia. A conferma al ciò, quando In Arez

so celebravasl la festa nazionale, ebo riuscì a dir vero magnifica, a 
dimostranza di pubblica sodlsfazlone per l'Implorata Guardia Civica, 
bello era II veder questo Clero prender parte alla pubblica gloja nci

l'unlVMsal movimento, mischiarsi In amplessi di amore© di unione, 
stringersi sempre più In saldo nodo dì fratellanza, e piaudlro allo ge
nerose Intraprese dei Magnanimo Pio, e degli altri Principi, che scor
sero maturi t tempi alle riformo volute dalla pubblica opinione, dalla 
crescente civiltà. Intravide puranche questo Clero nella santa Isti

iuzioae della Guardia Civica la guaranligia d'ogni riforma, Y assicu

razione di nostra Indipendenza, e un valido.sostegno a mantenere 
Perdine e la pubblica tranquillità, e volenterosoconoors* Unitamente 
al suo Pastore a coadiuvarla con pecuniaria oblazione. 

Sia lode adunque a questo ceto che all'annunzio dell» istliuzlone 
di cui è parola, mostrò sensi magnanimi e generosi, e ben meritò 
della pubblica opinione. 

— CI scrivono da Caprafa. Quanta fu la gioia pubblicamente ma
4 

nifeslata da questa popolazione per la Istiluziono della Guardia Ci

vica, altrettanto n'era il doloro per essere mancante di una deputa

zione per la soscrizione nel ruoli. Le magistrature locali si contrad

dicono pei luogo della soscrizione: alcune destinandola, com'è di 
ragione, in Capraia slesso ; il Gonfaloniere invece alla sua dimora 
della Castellina di Limile. 

AVVISO 
4 

Paragrafo in Lettera giunta di Francia e datata 
21 ottobre corrente. 

La vérité est qué dans F armée active aujourd'hwi 
on ne fait plus usage de fusil a pierre, le fusil a per

cussion présentant plus de suréte pour le tir, sourtout 
avec des teurs plurieux, mai la garde nationale dans 
toute la France ne fait usage que du fusil a pierre. 
Nous étions en position de fournir et de faire fabriquer 
a meilleur compte que qui ce soit de fusil a percussion 
a des prix que mille autres ne saurait offrir. Le fusil a 
percussion du Gouvernement lui reviennent aux en

viron dé fr. 32 et nous pourrions fournir aux environ 
de f. 26 des fusil a percussion TRÈS BIEN CONDI

TIONNÉ en prenant selon les quantités un tems mu

ral pour ïn Livraison. 

Tosto ricevuta dal sottoscritto la suddetta lettera 
Egli si pose in trattative dei suddetti fucili a percus

sione che ragguagliorebbero ogn' uno qui in Dogana 
eirea a PAOLI 50 fiorentini; renderà conto del succes

sivo andamento, e nuovi scbiarinienti che attende. 
Dopo di che vedrà come sarà fattibile proporre un con

tralto di compra e vendita a soddisfanione degl' acqui

renti, e con ogni sollecitudine. 
La medesima lettera di Francia annunziò che una 

partita di fucili a pietra simili a campioni conosciuti e 
dal sottoscritto già ricevuti venivano a trattato per una 
cittadella Toscana. Il prezzo al quale rinvierebbero 
questi, qui in Dogana sarebbe di circa PAOLI 45 FunO. 

GtovANNf GHELABDI 
Palazzo Gondi, in Via del Palagio. 

A V V ï S O 
Gaetano Gargiollì proprietario del vasto locale 

nominato  BASSO MONDO  posto in Via dei Cerchi 
presso la Piazza del GranDuca, rende noto a questo 
rispettabile Pubblico quanto appresso. 

Nel mese di novembre prossimo oltre il solito si

stema nel detto Ristorato saràaperta una tavola rotonda 
al prezzo di Live 2  F ora precisa sarà indicata con 
altro Avviso come pure il giorno che incomincerà. 

DODICI STORNELLI 
DELL' AUTORE DELLA RONDA 

MUSICA DKL M. niNALDO TICCI 
DA POTERSI CA1STABE A SOLO ED A PIENO CORO CON 

ACCOMPAGIUMEWTO DI PIANOFORTE 
Verranno pubblicati per associazioni in 12 fasci

coli di uno stornello ciascuno* al prezzo di un fiorino.

Coi primo fascicolo che uscirà il primo di novembre 
verrà dall'autore fatto dono ai sigg. Associati della 
RONDA ristampata con accompagnamento a pianoforte. 
 Se l'Associazione verrà onorata ed incoraggiata da 
ragguardevole numero di soscrittori, la metà alogeno 
delle dispense sarà accompagnata da altri canti popo

lari editi, ed inediti dell' autore suddetto.  Le Asso

ciazioni si ricevono in Firenze presso Giov. Gualberto 
Guidi Editore dei suddetti stornelli, Via deir Anguit

lara N. 279, e dai distributori del manifesto. 

LOCANDA IL L I O N E BIANCO 
TAVOLA ROTONDA A TRE PAOLI 

a 5 ore 

AI SIGG. CACCIATORI 
Al Negozio di ferrareecîe al Canto alle Farine ; 

trovasi vendibile un ottima qualità di polvere da cac

cia a Lire 1. Gt 8. la libbra. 

A V V I S O 
IL MEDICO DI SE STESSO E DE' BAMBINI 

EDIZIONE POFOIAHE 
r 

F 

Operetta di 84 pagine, riconosciuta utile nelle fa

miglie come medicina pratica.  Si vende un Paolo, 
in Firenze *da Angiolo Garinei Editore, in Mercato 
Nuovo in faccia al Cafft di Ferruccio. 

•ufi, 

TIPOGRAFIA FUMAGALLI 
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